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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 348.6610186
Don Valerio Vigani		  tel. 035.891585	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



in Agenda

Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni
SANTE MESSE

Festivo
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 16.6 pomeriggio: ore 16.30-18.30)

Feriale
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da domenica 17.6 pomeriggio: sospesa ore 16.30-20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 14.30-15.30
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Parroco	 ore 16.00-17.00
Don Valerio	 ore 16.30-17.30
Don Luigi	 ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.45-11.00
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.30
- Il sabato	 ore	 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Ogni primo giovedì del mese, giornata eucaristica
Dalle ore 10.00 alle 20.00 in parrocchia
- �Adorazione comunitaria per adulti: 
ore 10.00-11.00; ore 16.00-17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30-16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 (a turni di classe) nella cappella dell’Oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO

- Dal lunedì al sabato	 ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
disponibilità dei sacerdoti

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON LUIGI    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 10-12    •    VENERDÌ ore 17-19

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
11.	 Poliani Francesco	 27 aprile
12.	 Allevi Federico	 27 aprile
13.	 Leoni Sofia	 27 aprile
14.	 Scotti Emma	 27 aprile
15.	 Scotti Thomas	 27 aprile
16.	 Lanzeni Christian	 27 aprile

MATRIMONI
1.	 Finazzi Daniele e Martinelli Michela	 25 aprile
2.	 Alberido Fabio Pietro e Merizio Roberta	 3 maggio

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
17.	 Campolo Margherita	 87 anni	 12 aprile
18.	 Filippoli Battistina	 86 anni	 14 aprile
19.	 Angeretti Attilio	 90 anni	 18 aprile
20.	 Cavalleri Carlo	 74 anni	 23 aprile
21.	 Carrara Rosalia (Rosalba)	 74 anni	 30 aprile
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LASCIAMO CHE I BAMBINI VADANO AL SIGNORE
Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, ma i discepoli li sgridavano. Gesù, al vedere questo, si indignò 
e disse loro: “Lasciate che i bambini vengano a me e non glielo impedire, perché a chi è come loro appartiene il 
regno di Dio”... E, prendendoli fra le braccia e imponendo loro le mani, li benediceva» (Mc 10,13-14.16).

Questo invito forte di Gesù esprime prima di tutto che i 
bambini e i ragazzi gli stanno a cuore: Gesù li ama im-
mensamente, vuole incontrarsi con loro per donare loro 
la sua parola, il suo amore, la sua tenera vicinanza, la 
sua benedizione, la salvezza. Essi sono preziosi 
ai suoi occhi e fanno parte del suo Regno. 
Ci dice anche che nei bambini e nei 
ragazzi c’è un bisogno profondo 
e radicale che spesso non viene 
espresso, oppure viene ridotto 
o scambiato con altri bisogni 
veri, ma parziali o, a volte, 
falsi e superficiali: essi han-
no bisogno certamente di 
cibo, di salute e di benesse-
re, di giocattoli, di cose ma-
teriali e di serenità psicolo-
gica, di cura e di attenzione 
affettuosa, di istruzione e di 
convivenza serena e pacifi-
ca, ecc. Ma soprattutto hanno 
bisogno di incontrare Colui 
che può rivelare loro la bellez-
za e il senso di quello che sono e 
di tutto ciò che vivono e che hanno; 
hanno bisogno di sapere e sperimenta-
re che Gesù può donare loro la sicurezza 
di essere avvolti da un Amore - più grande an-
che di quello paterno e materno - che li ha pensati e vo-
luti fin dall’eternità; che Egli può indicare loro la strada 
giusta da percorrere ed essere un compagno di viaggio di 
cui ci si può fidare e a cui ci si può affidare nei momenti 
gioiosi, ma anche tristi e difficili; che Egli può introdurli 
in una vita - la vita della SS. Trinità - che contiene in sé 
la promessa di superare ogni forma di cattiveria e di pec-
cato e anche la morte, aprendosi all’eternità beata.
I piccoli hanno sicuramente la capacità e la grazia di 
mettersi in cammino incontro al Signore; però il loro im-
pegno, adeguato all’età, ha bisogno necessariamente di 
essere sostenuto e accompagnato dai genitori, dai fami-
liari e da tutta la comunità.
L’invito di Gesù è quindi un monito e un richiamo per 
tutti noi adulti.
Un monito a “non impedire” - è una tremenda possibili-
tà! - l’incontro dei piccoli col Signore: con i nostri cattivi 
esempi e gli scandali, ma anche con la nostra freddezza o 

tiepidezza nella fede e nell’amore per il Signore, col tro-
vare tempo per tutto ma non per la preghiera e la pratica 
religiosa, con l’incapacità o il disimpegno nel tramanda-
re una visione cristiana della vita e della storia.

È un richiamo “a sentire come una grande e 
bella vocazione quella di essere educatori 

cristiani” e ad assumerci volentieri il 
compito di donare ai nostri figli, alle 

giovani generazioni della nostra 
comunità, tutto quanto ci è pos-

sibile per una loro vita uma-
na serena e dignitosa, senza 
però dimenticare la cura 
della dimensione spirituale 
della loro vita; senza cioè 
illuderci di renderli felici 
privandoli di ciò di cui han-
no essenziale bisogno per 
la piena realizzazione di se 

stessi: l’incontro con Gesù, il 
grande maestro e amico e l’u-

nico salvatore di ogni uomo e 
dell’umanità intera.

Sentiamo la gioia di parlare loro 
della persona di Gesù, di ciò che ha 

detto e ha fatto per noi (e perciò noi per 
primi dobbiamo conoscerlo); di accompa-

gnarli all’incontro con Lui nella preghiera e nei sa-
cramenti (e perciò noi per primi dobbiamo essere fedeli 
con convinzione alla pratica religiosa); di aiutarli a ca-
pire ciò che è bene e ciò che è male e a scegliere, pian 
piano, uno stile di vita cristiano (e perciò noi per primi 
sforziamoci di essere coerenti ad esso).
Testimoniamo insomma che Gesù è il dono e la realtà 
più importante della nostra vita e che Egli è al centro 
del nostro cuore: credere e amare Lui infatti non ci farà 
perdere niente “dell’umano”, ma ci permetterà invece di 
viverlo bene e di ritrovarlo in pienezza.
Lasciamo quindi che i bambini vadano al Signore e sfor-
ziamoci tutti di accompagnarli a questo incontro costan-
temente e non solo - per tradizione o per obbligo - in 
occasione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana (Bat-
tesimo, Prima Confessione, Prima Comunione e Cresi-
ma): sarebbe troppo poco... e forse un po’ deludente!

Don Emilio, parroco

EDITORIALE
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maggio, mese mariano

Il mese di Maggio, mese dedicato alla Madonna, ci invita a riscoprire una vera e profonda devozione alla Madre di 
Gesù e quindi anche nostra Madre del cielo; da sempre la recita del S. Rosario, a livello personale o familiare o co-
munitario, esprime in modo semplice e profondo la nostra devozione a Lei. Invito a continuare o a riprendere la recita 
del Rosario nelle nostre famiglie: sarà sicuramente un potente mezzo per superare ogni difficoltà e per incrementare 
l’amore e la comunione coniugale e familiare.
A lei innalziamo lo stupendo inno che Dante, in modo ispirato, ha scritto nella Divina Commedia. 

UMILE E ALTA 
PIÙ CHE CREATURA

“Vergine madre, figlia del tuo Figlio,
umile ed alta più che creatura,

termine fisso d’eterno consiglio.  

Tu se’ colei che l’umana natura
nobilitasti sì, che il suo Fattore

non disdegnò di farsi sua fattura.  

Nel ventre tuo si raccese l’amore
per lo cui caldo nell’eterna pace

così è germinato questo fiore.

Qui se’ a noi meridïana face
di caritate; e giuso, intra i mortali,

se’ di speranza fontana vivace.

Donna, se’ tanto grande e tanto vali,
che, qual vuol grazia e a te non ricorre,

sua disïanza vuol volar senz’ali.

La tua benignità non pur soccorre
a chi domanda, ma molte fiate

liberamente al domandar precorre.  

In te misericordia, in te pietate,
in te magnificenza, in te s’aduna

quantunque in creatura è di bontate!

(Dante, Paradiso, XXXIII)



Benvenuti tra noi
Sono stati battezzati domenica 27 aprile

Francesco Poliani Federico Allevi Sofia Leoni

Emma Scotti Thomas Scotti Christian Lanzeni

E, in occasione della festa della mamma, quest’anno vogliamo rivolgere una preghiera, piena di nostalgia e di rico-
noscenza, per le mamme che già ci hanno preceduto nell’incontro con il Signore, utilizzando le parole poetiche di 
Ungaretti. 

La Madre 
E il cuore quando d’un ultimo battito
avrà fatto cadere il muro d’ombra
per condurmi, Madre, sino al Signore,
come una volta mi darai la mano.

In ginocchio, decisa,
sarai una statua davanti all’Eterno,
come già ti vedeva
quando eri ancora in vita.

Alzerai tremante le vecchie braccia,
come quando spirasti
dicendo: Mio Dio, eccomi.

E solo quando m’avrà perdonato,
ti verrà desiderio di guardarmi.

Ricorderai d’avermi atteso tanto,
e avrai negli occhi un rapido sospiro.

(Giuseppe Ungaretti, 1930)
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Calendario Pastorale
MAGGIO 2014

1 GIOVEDI
s. Giuseppe lavoratore

Festa del Mondo del Lavoro 15 GIOVEDI
s. Torquato vescovo

Ore 15.00 - Confessioni 2a e 3a Media
Ore 17.00 - Confessioni ragazzi che frequentano fuori 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via S. Giovanni Bosco, 4 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

2 VENERDI
s. Atanasio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Via  Pellico, 15
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

16 VENERDI
s. Ubaldo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 20.15 - S. Messa per inizio Settimana Solidarietà, 
con invito a tutte le associazioni; ore 21 - incontro 
formativo 

3 SABATO
ss. Filippo 
e Giacomo ap.

Dal 4 all’11: Mostra missionaria di ricamo/cucito 17 SABATO
s. Pasquale religioso

Settimana della Solidarietà 
Ore 15 e 17.30 - Spettacolo grandi Scuola Materna a 
conclusione del laboratorio teatrale 
17/18 - Ritiro spirituale 1 Media (Rota Imagna)

4 DOMENICA
III di Pasqua

Giornata Nazionale Otto per Mille
SANT’EUROSIA, copatrona
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 15.30 - S. Messa e Processione
Ore 20.30 - Concerto Banda di Treviglio

18 DOMENICA
V di Pasqua

Settimana della Solidarietà - Open Day Nido Eureka 
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; 
Ore 12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti 
Ore 16.30 - Battesimi comunitari

5 LUNEDI
b. Caterina Cittadini 
verg.

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia 
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 19 LUNEDI

s. Celestino papa

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

6 MARTEDI
b. Pierina Morosini 
mart.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Via Monte Grappa, 3
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

20 MARTEDI
s. Bernardino da 
Siena sac.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Puccini, 12
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1, 2, 3
Ore 20.45 - Incontro catechisti

7 MERCOLEDI
b. Alberto da Villa 
d’Ogna religioso

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Quartiere dei Caniana
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

21 MERCOLEDI
s. Vittorio martire

Ore 15.30 - Gruppo di preghiera S. Padre Pio
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Carissoli, 4
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico

8 GIOVEDI
s. Maddalena di 
Canossa verg.

Ore 15.00 - Confessioni 4a e 5a elementare
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Condomini di via Brescia
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

22 GIOVEDI
b. Luigi Palazzolo sac.

Ore 19.00 - Cena di condivisione Nido Eureka
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via XXIV maggio, 4
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

9 VENERDI
s. Geronzio martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Inizio S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 23 VENERDI

s. Desiderio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

10 SABATO
s. Antonino sacerdote

Convegno diocesano Caritas Parrocchiali
Ore 19.00 - Casoncellata  famiglie scuola materna
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

24 SABATO
Maria Ausiliatrice

Ore 14.30 prove e ore 15.15 Confessioni dei bambini 
della Prima Comunione; a seguire Confessioni anche 
dei genitori e familiari
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

11 DOMENICA
IV di Pasqua

Ritiro spir. bambini/e della Prima Comunione
Ore 12.00 - Casoncellata  famiglie scuola materna
FESTA DEL PERDONO:
ore 15.00 Prime Confessioni
ore 15.30 - S. Messa al Cimitero

25 DOMENICA
VI di Pasqua 

FESTA DELL’EUCARISTIA
Ore 10.30 - S. Messa di Prima Comunione
Ore 14.30 - Catechesi adulti 

12 LUNEDI
s. Grata vedova

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Gruppo battesimale 26 LUNEDI

s. Filippo Neri sacerd.

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie Via 
Milano, 42 (sostituisce Messa alla Trinità) / e Largo 
della Cooperazione

13 MARTEDI
b. Vergine di Fatima

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Lotto, 6
Ore 20.45 - Incontro catechisti 27 MARTEDI

s. Agostino di 
Canterbury vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Matteotti, 29
Ore 20.30 - Benedizione mariana dei bambini di 0-6 
anni con i loro familiari alla Scuola Materna
Ore 20.45 - Incontro catechisti14 MERCOLEDI

s. Mattia apostolo

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   L.go D. Toti - D. Persico, 18
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Segni, 5
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GIUGNO 2014

1 DOMENICA

ASCENSIONE DEL SIGNORE
FESTA DELLA CONFERMAZIONE
Ore 10.30 - S. Messa e celebr. della Cresima
Ore 14.30 - Catechesi adulti

2 LUNEDI
s. Marcellino martire

Manifestazione: Paese senza errori
Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Muratella

3 MARTEDI
s. Carlo Lwanga e cc. 
martiri

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alle Fornasette (Messa 
rionale)
Ore 20.30 - Gruppo Missionario

4 MERCOLEDI
s. Quirino vescovo

Ore 20.00 - Inizio S. Messa al Campino

5 GIOVEDI
s. Bonifacio martire

Giornata eucaristica per Adulti fino alle ore 12: 
adorazione comunitaria ore 10-11
Ore 20.00 - Inizio S. Messa a Liteggio (Messa rionale)
Inizio Festa dell’Oratorio fino al 15 giugno 

8 DOMENICA

PENTECOSTE
Ore 9.30 - S. Messa chiusura dell’ anno catechistico 
FESTA DEL MATRIMONIO:
Ore 10.45 S. Messa anniversari Matrimonio
Ore 14.30 - Catechesi adulti 

9 LUNEDI
s. Efrem diacono

Ore 20.00 - S. Messa alla Muratella (Messa rionale)
Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici

10 MARTEDI
s. Pantaleone martire

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1, 2, 3

11 MERCOLEDI
s. Barnaba apostolo

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

12 GIOVEDI
s. Guido religioso

Ore 15.00 - Confessioni 4a e 5a Elementare, 2a e 3a Media
Ore 20.00 - S. Messa a Liteggio
Ore 20.30 - Consiglio Ammin. Scuola Materna

13 VENERDI
s. Antonio da Padova 
sac.

Ore 16.30 - S. Messa al Casale

14 SABATO
s. Eliseo profeta

Ore 18 - S. Messa prefestiva alla Trinità 
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

15 DOMENICA

SANTISSIMA TRINITA’
Ore 9.30 - S. Messa per festa Oratorio 
Ore 11.45 - Battesimi comunitari 
Ore 14.30 - Catechesi adulti 
Chiusura festa Oratorio 

1 GIOVEDI
s. Giuseppe lavoratore

Festa del Mondo del Lavoro 15 GIOVEDI
s. Torquato vescovo

Ore 15.00 - Confessioni 2a e 3a Media
Ore 17.00 - Confessioni ragazzi che frequentano fuori 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via S. Giovanni Bosco, 4 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

2 VENERDI
s. Atanasio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Via  Pellico, 15
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

16 VENERDI
s. Ubaldo vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 20.15 - S. Messa per inizio Settimana Solidarietà, 
con invito a tutte le associazioni; ore 21 - incontro 
formativo 

3 SABATO
ss. Filippo 
e Giacomo ap.

Dal 4 all’11: Mostra missionaria di ricamo/cucito 17 SABATO
s. Pasquale religioso

Settimana della Solidarietà 
Ore 15 e 17.30 - Spettacolo grandi Scuola Materna a 
conclusione del laboratorio teatrale 
17/18 - Ritiro spirituale 1 Media (Rota Imagna)

4 DOMENICA
III di Pasqua

Giornata Nazionale Otto per Mille
SANT’EUROSIA, copatrona
Ore 10.45 - S. Messa solenne
Ore 15.30 - S. Messa e Processione
Ore 20.30 - Concerto Banda di Treviglio

18 DOMENICA
V di Pasqua

Settimana della Solidarietà - Open Day Nido Eureka 
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; 
Ore 12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti 
Ore 16.30 - Battesimi comunitari

5 LUNEDI
b. Caterina Cittadini 
verg.

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Commissione vicariale Famiglia 
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto 19 LUNEDI

s. Celestino papa

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

6 MARTEDI
b. Pierina Morosini 
mart.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Via Monte Grappa, 3
Ore 20.30 - Gruppo Missionario
Ore 20.45 - Incontro catechisti 

20 MARTEDI
s. Bernardino da 
Siena sac.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Puccini, 12
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1, 2, 3
Ore 20.45 - Incontro catechisti

7 MERCOLEDI
b. Alberto da Villa 
d’Ogna religioso

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Quartiere dei Caniana
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

21 MERCOLEDI
s. Vittorio martire

Ore 15.30 - Gruppo di preghiera S. Padre Pio
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Carissoli, 4
Ore 20.30 - Centri di ascolto
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico

8 GIOVEDI
s. Maddalena di 
Canossa verg.

Ore 15.00 - Confessioni 4a e 5a elementare
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie
                   Condomini di via Brescia
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

22 GIOVEDI
b. Luigi Palazzolo sac.

Ore 19.00 - Cena di condivisione Nido Eureka
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via XXIV maggio, 4
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

9 VENERDI
s. Geronzio martire

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Inizio S. Messa all’Annunziata 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti 23 VENERDI

s. Desiderio vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

10 SABATO
s. Antonino sacerdote

Convegno diocesano Caritas Parrocchiali
Ore 19.00 - Casoncellata  famiglie scuola materna
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

24 SABATO
Maria Ausiliatrice

Ore 14.30 prove e ore 15.15 Confessioni dei bambini 
della Prima Comunione; a seguire Confessioni anche 
dei genitori e familiari
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

11 DOMENICA
IV di Pasqua

Ritiro spir. bambini/e della Prima Comunione
Ore 12.00 - Casoncellata  famiglie scuola materna
FESTA DEL PERDONO:
ore 15.00 Prime Confessioni
ore 15.30 - S. Messa al Cimitero

25 DOMENICA
VI di Pasqua 

FESTA DELL’EUCARISTIA
Ore 10.30 - S. Messa di Prima Comunione
Ore 14.30 - Catechesi adulti 

12 LUNEDI
s. Grata vedova

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.30 - Gruppo battesimale 26 LUNEDI

s. Filippo Neri sacerd.

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie Via 
Milano, 42 (sostituisce Messa alla Trinità) / e Largo 
della Cooperazione

13 MARTEDI
b. Vergine di Fatima

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Lotto, 6
Ore 20.45 - Incontro catechisti 27 MARTEDI

s. Agostino di 
Canterbury vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti 
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Matteotti, 29
Ore 20.30 - Benedizione mariana dei bambini di 0-6 
anni con i loro familiari alla Scuola Materna
Ore 20.45 - Incontro catechisti14 MERCOLEDI

s. Mattia apostolo

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   L.go D. Toti - D. Persico, 18
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Segni, 5

PELLEGRINAGGIO MARIANO DI MEZZA GIORNATA
LUNEDÌ 19 MAGGIO 2014
dalle ore 13 alle ore 20

al Santuario di Santa Maria del Lavello a Calolziocorte
e poi al Santuario San Girolamo Emiliani a Somasca di Vercurago

Iscrizioni presso la sig.a ELISA TISI o in sacrestia entro LUNEDÌ 12 maggio

PRIMA CONFESSIONE >> domenica 11 maggio 2014 ore 15

S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE >> domenica 25 maggio 2014 ore 10.30

CONFERMAZIONE o CRESIMA >> domenica 1 giugno 2014 ore 10.30

28 MERCOLEDI
s. Emilio martire

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Mons. Lazzari, 51
Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie 
                   Via Monte Cervino, 26

29 GIOVEDI
s. Massimino vescovo

Ore 20.00 - Messa rionale e benedizione famiglie, con la 
presenza dei bambini della Prima Comunione (con veste 
bianca) alla Casa di Riposo 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

30 VENERDI
s. Ferdinando re

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

31 SABATO
Visitaz. della B. V. 
Maria

Ore 14.00 prove e ore 15.00 Confessioni  dei 
cresimandi; ore 15.00 incontro genitori, padrini e 
madrine e Confessioni
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FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO
DOMENICA 8 GIUGNO 2014

Celebrazione del 65° - 60° - 55° - 50° - 25° - 10° - 1° 
anniversario di Matrimonio

Carissimi sposi,
la nostra comunità celebra ogni anno la festa del matrimonio cristiano per ricordare il valore di questo sacramento e 
la sua preziosità non solo per il bene delle singole famiglie, ma di tutta la comunità ecclesiale e civile.
Vuole essere inoltre un’occasione data agli sposi cristiani per ravvivare la grazia sacramentale della loro unione e 
per rinnovare i loro impegni matrimoniali (il loro “sì”), per continuare a vivere in pienezza il loro matrimonio, anche 
dentro le inevitabili fatiche e difficoltà. Oggi più che mai c’è bisogno di questa testimonianza, in un contesto culturale 
e sociale in cui i valori dell’unità, della fedeltà e della indissolubilità sono sempre più in crisi.
Tutte le coppie di sposi sono perciò invitate alla celebrazione della Messa per ricordare il proprio anniversario di 
matrimonio.
In particolare invitiamo coloro che celebrano tappe tradizionalmente significative del cammino di una coppia: il 
65°, 60°, 55°, 50° e 25° di Matrimonio.
Ma vogliamo allargare l’invito anche agli sposi che vivono altri due momenti, che oggi sembrano avere una certa 
importanza nel succedersi delle stagioni della vita coniugale: il 10° e il 1° anniversario di Matrimonio.
Ovviamente possono aggiungersi anche coppie che celebrano anniversari diversi da quelli indicati (es. 20°, 30°, 
ecc.).

PROGRAMMA 
ore 10.30: 	 Ritrovo presso la Casa Parrocchiale - Breve corteo alla chiesa
ore 10.45: 	 S. Messa degli anniversari

Al termine della celebrazione: foto di gruppo e incontro al Centro Pastorale per lo scambio di auguri e di un 
piccolo dono-ricordo e per un aperitivo fraterno.

Sono sicuro che non vorrete mancare! E sarebbe bello che 

(dopo esservi confessati nei giorni precedenti, se ne ave-

te bisogno) poteste fare la S. Comunione insieme, come il 

giorno del vostro matrimonio.

Già fin d’ora vi porgo sinceri auguri unitamente a tutta la 

comunità parrocchiale di Cologno Al Serio.

Il Parroco Mons. Emilio Zanoli

N.B.: Per motivi organizzativi vi prego di confermare la 

vostra partecipazione alla S. Messa e all’aperitivo, comu-

nicandola in sacristia oppure telefonando al Parroco (tel. 

035.896016), entro lunedì 2 giugno
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Carissimi sposi,
la nostra comunità celebra ogni anno la festa del matrimonio cristiano per ricordare il valore di questo sacramento e 
la sua preziosità non solo per il bene delle singole famiglie, ma di tutta la comunità ecclesiale e civile.
Vuole essere inoltre un’occasione data agli sposi cristiani per ravvivare la grazia sacramentale della loro unione e 
per rinnovare i loro impegni matrimoniali (il loro “sì”), per continuare a vivere in pienezza il loro matrimonio, anche 
dentro le inevitabili fatiche e difficoltà. Oggi più che mai c’è bisogno di questa testimonianza, in un contesto culturale 
e sociale in cui i valori dell’unità, della fedeltà e della indissolubilità sono sempre più in crisi.
Tutte le coppie di sposi sono perciò invitate alla celebrazione della Messa per ricordare il proprio anniversario di 
matrimonio.
In particolare invitiamo coloro che celebrano tappe tradizionalmente significative del cammino di una coppia: il 
65°, 60°, 55°, 50° e 25° di Matrimonio.
Ma vogliamo allargare l’invito anche agli sposi che vivono altri due momenti, che oggi sembrano avere una certa 
importanza nel succedersi delle stagioni della vita coniugale: il 10° e il 1° anniversario di Matrimonio.
Ovviamente possono aggiungersi anche coppie che celebrano anniversari diversi da quelli indicati (es. 20°, 30°, 
ecc.).

PROGRAMMA 
ore 10.30: 	 Ritrovo presso la Casa Parrocchiale - Breve corteo alla chiesa
ore 10.45: 	 S. Messa degli anniversari

Al termine della celebrazione: foto di gruppo e incontro al Centro Pastorale per lo scambio di auguri e di un 
piccolo dono-ricordo e per un aperitivo fraterno.

MESE DI MAGGIO 2014
SS. MESSE RIONALI 
E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.15 S. Messa

Martedì 13/5
Via Lotto, 6 > Fam. Androni 	
Leonardo Da Vinci - Buonarroti - Tasso - Galilei - Berni-
ni - Tiziano - Raffaello - Lotto - Del Caravaggio - Manzù 
- Cimabue

Mercoledì 14/5
L.go Don Toti - Don Persico 18/20 > Fam. Carne
Don Persico - Aldo Moro - Don Toti - Delle Galose - De 
Nicola - La Marmora - De Gasperi (fino a via La Marmora)

Mercoledì 14/5
Via Antonio Segni, 5 > Fam. Tisi
Antonio Segni - Della Bettosca - Schiapparelli - Fermi - 
Marcora - De Gasperi (da via La Marmora fino in fondo)

Giovedì 15/5
Via S. Giovanni Bosco, 4 > Fam. Legramanti
Circonvallazione (da via Locatelli a via Bergamo) - Ber-
gamo (da via Circonvallazione a via De Gasperi) - Don 
Gualandris - Don Gerosa - Don Bosco - Don Allievi - 
Don Orione - Don Gnocchi - Don Pizio - Rosmini 

Martedì 20/5
Via Puccini, 12 > Fam. Sangaletti
Papa Giovanni XXIII - Del Maglio - Bellini - Masca-
gni - Puccini - Rossini - Dei Moielli - D’Acquisto - Don 
Sturzo - Falcone - Leoncavallo - Circonvallazione (da 
Via Papa Giovanni a via Locatelli)

Mercoledì 21/5 
Via Carissoli, 4 > Fam. Zanardi
Manzoni - Colleoni - Carissoli - Corsini - Donizetti - Toti 
- Marconi - Drago - Vittorio Veneto - Bravi - Caleppio - 
Del Carso - Moioli - Poliani - Battisti

Giovedì 22/5
Via XXIV maggio, 4 > Fam. Ratti
XXIV maggio - XXV aprile - Vivaldi - Pe-
rosi - Crema (oltre il rondò)

Lunedì 26/5
L.go della Cooperazione
Ferri Rita e amiche
Della Cooperazione - Torino - San Car-
lo - La Pira - Parri - Firenze - Trento e 
Trieste - Genova - Passaggio Sacco e 
Vanzetti 

Lunedì 26/5
Via Milano, 42 > Fam. Ghidotti
Milano - Circonvallazione (da via Bergamo a via Papa 
Giovanni XXIII) - IV novembre - Venezia - Roma 

Martedì 27/5
Via Matteotti, 29 > Fam. Leoni
Della Repubblica - Matteotti - Benedetto Croce - Cri-
stoforo Colombo - Vespucci - Gramsci - Marco Polo - 
Spirano 

Mercoledì 28/5
Via Mons. Lazzari, 51 > Fam. Gualandris
Mons. Lazzari - Bergamo (da via De Gasperi verso fine 
Cologno) - Einaudi - Della Tina - Boschetti - Todeschini 

Mercoledì 28/5
Via M. Cervino, 26 > Fam. Quarteroni
Monte Grappa - San Rocco - Gran Sasso - Ariosto (fino 
intersezione con via Caniana e Monte Rosa) - Petrarca - 
Montello - Leopardi - Macchiavelli 

Giovedì 29/5
Casa di Riposo Vaglietti > Presidente Serughetti
Rocca - Mazzini - Vittorio Emanuele - Ospedale - San 
Martino - Gritti - Vaglietti - Verdi - Umberto I - Solferi-
no - Cavour - Garibaldi - Commenduno - Alighieri 

Martedì 3/6
Chiesa delle Fornasette
Ariosto (da via Montenero) - Fornasette - Cascina Ub-
biali - Dei Livelli nuovi - Cascina San Gregorio - Casci-
na San Giorgio - Cascina Ricotti - Cascina Bigarletto - 
Cascina Trapletti - Cascina Molino Campagna - Cascina 
Telamonte - Cascina Maver

Giovedì 5/6
Liteggio
Cascina Trinità - Castel Liteggio - Della Fattoria - Casci-
netto Cacciatori - Cascina Borghetto - Cascina La Riser-

va - Cascina Caccia 

Lunedì 9/6
Chiesa della Muratella
Bruseghetti - Antignano - Artigiana-
to - Cascina Casale - Cascina Galo-

se - Cascina Bettosca - Francesca 
- Muratella - Cascina Rossi 

Martedì 27/5 ore 20.30 
Benedizione 

mariana 0/6 anni 
Scuola Materna
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“Lectio Divina” significa “lettura divina” e descrive il modo di leggere la Sacra Scrittura: allontanarsi 
gradualmente dai propri schemi e aprirsi a ciò che Dio vuole dirci. 
Nel secolo XII, un monaco Certosino, chiamato Guigo, descrisse le tappe più importanti della “lettura 
divina”. La pratica individuale o in gruppo della Lectio Divina può assumere diverse forme, ma la descri-
zione di Guigo rimane sempre fondamentale.

Guigo scrisse che il primo gradino di questa forma di preghiera è la lectio 
(lettura). È il momento nel quale leggiamo la Parola di Dio lentamente e attenta-
mente così che penetri dentro di noi. Per questa forma di preghiera può essere scelto un qualun-
que breve brano della Sacra Scrittura.

Il secondo gradino è la meditatio (meditazione). Durante questa tappa si riflette e si rimugina il 
testo biblico affinché prendiamo da esso quello che Dio vuole darci.

Il terzo gradino è la oratio (preghiera), è il momento di lasciare da parte il nostro modo di pensa-
re e permettere al nostro cuore di parlare con Dio. La nostra preghiera è ispirata dalla nostra ri-
flessione sulla Parola di Dio.

Il quarto gradino della Lectio è la contemplatio (contemplazione), nella quale ci abbandoniamo 
totalmente a parole e pensieri santi. È il momento nel quale noi riposiamo semplicemente nella 
Parola di Dio e ascoltiamo, nel livello più profondo del nostro essere, la voce di Dio che parla den-
tro di noi. Mentre ascoltiamo, veniamo gradualmente trasformati dal di dentro. Evidentemente, 
questa trasformazione avrà un effetto profondo sul nostro comportamento e, da come viviamo, 
testimonieremo l’autenticità della nostra preghiera. 

A volte, come ultima tappa viene indicata la actio (azione, agire): è l’impegno ad applicare alla nostra vita quotidiana e a 
vivere ciò che leggiamo nella Parola di Dio. 
Queste tappe della Lectio Divina non sono regole fisse da seguire, ma semplicemente orientamenti su come normalmente 
sviluppare la preghiera. Si cerca una maggiore semplicità e disposizione ad ascoltare e non a parlare. Gradualmente le parole 
della Sacra Scrittura incominciano a liberarsi e la Parola si rivela davanti agli occhi del nostro cuore. Il tempo dedicato ad ogni 
tappa dipende da come la Lectio Divina è adoperata se individualmente oppure in gruppo. Se il metodo viene adoperato per 
la preghiera di gruppo, è evidente che sarà necessaria una minima struttura. Nella preghiera in gruppo la Lectio Divina può 
permettere la discussione sulle implicazioni della Parola di Dio nella vita quotidiana, ma non deve ridursi a questo. La preghiera 
tende più verso il silenzio. Se il gruppo si sente portato più al silenzio, allora si può dedicare più tempo alla contemplazione.
Per molti secoli la pratica della Lectio Divina, come modo di pregare la Sacra Scrittura, è stata fonte di crescita nella relazione 
con Cristo. Ai nostri giorni sono molti gli individui e i gruppi che la stanno riscoprendo. La Parola di Dio è viva e operante, e 
trasformerà ciascuno di noi se ci apriamo a ricevere ciò che Dio vuole darci.

APPROFONDIMENTI
Cosa è la “Lectio Divina”?
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APPROFONDIMENTI
Il percorso della nostra Parrocchia nella Quaresima di quest’anno ha avuto come motivo-guida il riferimento alle 
persone disabili: LA COMUNITÀ CRISTIANA E LE PERSONE CON DISABILITÀ.
Nel Messaggio per la Quaresima 2014, Papa Francesco dice: “A imitazione del nostro Maestro, noi cristiani siamo 
chiamati a guardare le miserie dei fratelli, a toccarle, a farcene carico, e a operare concretamente per alleviarle”. 
E uno degli aspetti di questa attenzione ai fratelli è proprio la realtà delle persone disabili. Perché? Prima di tutto per-
ché sono persone, e ogni persona ci riguarda; e poi perché i disabili, in quanto persone, sono un valore: da conoscere, 
da apprezzare, da valorizzare.
E non è un caso che nel discorso tenuto al gruppo dell’UNITALSI di Treviso il 9 novembre 2013, Papa Francesco 
parli dei disabili come soggetti attivi per la società e per la Chiesa: “Il contesto culturale e sociale di oggi è piuttosto 
incline a nascondere la fragilità fisica, a ritenerla soltanto come un problema, che richiede rassegnazione e pietismo 
o alle volte scarto delle persone ... Si tratta di valorizzare realmente la presenza e la testimonianza delle persone 
fragili e sofferenti, non solo come destinatari dell’opera evangelizzatrice, ma come soggetti attivi di questa stessa 
azione apostolica”. 
Cosa significa “soggetti attivi”? Due cose su tutto: persone che, come tutti, hanno bisogno degli altri; persone che, 
come tutti, possono e sanno dare agli altri. 
E in questa visuale si comprende come queste persone siano “una risorsa spirituale, un patrimonio per ogni comu-
nità cristiana”. E da qui l’invito: “sentitevi inseriti a pieno titolo nella vita e nella missione della Chiesa. Voi avete 
un vostro posto, un ruolo specifico nella parrocchia e in ogni ambito ecclesiale”.
Su questo sfondo si sono sviluppati i quattro incontri che hanno caratterizzato il nostro percorso della Quaresima.

1° incontro. FAMIGLIE E TERRITORIO 
(gioie e fatiche delle famiglie con figli disabili / la pre-
senza e l’impegno della Comunità civile).
L’intervento di Giancarlo Daleffe ci ha aiutati a “entra-
re” nella casa e nella vita di una famiglia con una figlia 
disabile; coglierne appunto le gioie e le fatiche quoti-
diane; particolarmente significativo il richiamo a certe 
dimensioni di sensibilità umana e interiore che portano 
queste persone ad avere un animo davvero molto aperto 
a valori e intuizioni che vanno oltre la normale sensibili-
tà. E diventano così un prezioso richiamo per noi a saper 
ascoltare le voci profonde del cuore.
Quindi l’Assessore ai Servizi Sociali del Comune, Ste-
fania Boschi, ci ha illustrato con efficacia e completezza 
quanto viene di fatto investito dallo Stato e dal Comune 
per l’attenzione a queste persone.

2° incontro.
DISABILITÀ E ARTE
(incontro con Walter 
Lavacca [nella foto] 
persona disabile, appas-
sionato di musica e dise-
gno, autore di un libro in 
cui parla di se stesso e di 

come ha voluto e saputo prendersi in mano la sua vita e 
viverla da protagonista, e non subirla in modo passivo). 

Serata di grande intensità umana e spirituale. In maniera 
molto coinvolgente, Walter ha saputo comunicarci una 
forza di vita davvero straordinaria: una persona, appun-
to, capace di dare sviluppo alle sue qualità interiori e 
pratiche, pur nella limitatezza e fragilità. E ne è venuta 
una testimonianza di una persona forte, coraggiosa, de-
terminata e ottimista; amante della vita, e ben decisa a 
“non lasciarsi piovere addosso” (come dice Fabrizio de 
André in una sua famosa canzone).

3° incontro.
LA FEDE,
LA COMUNITÀ
CRISTIANA,
IL DISABILE
(la fede nella vita del 
disabile / la Comunità 
cristiana e le sue rispo-

ste / il Centro Volontari della Sofferenza).
Abbiamo avuto la testimonianza di Marco Riva, geni-
tore di due figli di cui uno disabile; e responsabile del 
Centro Volontari della Sofferenza (CVS) di Lallio. Con 
grande umanità ci ha parlato della sua famiglia, delle 
gioie e delle fatiche quotidiane, dell’impegno nella co-
munità civile e della Parrocchia, e del prezioso e simpa-
tico “contributo” portato dal figlio in questi ambiti di vita 
quotidiana.

sintesi dei “quaresimali”
La comunità cristiana e le persone con disabilità



L’altra testimonianza ci è stata offerta da Giorgio Bon-
fanti (nella foto): persona disabile, studente universita-
rio, Assessore allo Sport nel Comune di Sorisole. Questi 
accenni bastano da soli a far vedere come la disabilità 
non è certo un impedimento non solo a vivere attivamen-
te la vita, ma a vivere l’impegno sia nella società civile 
sia nella realtà parrocchiale. Significativo e toccante il 
discorso di fede, vissuta con grande convinzione e come 
punto di forza che aiuta a d affrontare il bello e il brutto 
della vita con un senso positivo di crescita e di costru-
zione.
Sia Walter La Vacca, sia Giorgio Bonfanti sono persone 
disabili non autosufficienti. Eppure la sensazione avuta 
vedendoli e ascoltandoli è stata quella di persone serene, 
con tanta voglia di vivere, di impegnarsi, di donare agli 
altri; non persone chiuse in se stesse. Non li abbiamo 
sentiti “lamentarsi”. Li abbiamo visti e sentiti pieni di 
voglia di fare e di essere contenti.

4° incontro. LA GRANDE MUSICA
(concerto di musica classica
dell’Orchestra sinfonica LA NOTA IN PIÙ). 

Serata che è stata il degno coronamento di un percor-
so sempre più ricco di umanità e di fede. L’Orchestra è 
composta da 15 giovani musicisti disabili, accompagna-
ti da 15 musicisti professionisti, guidati e coordinati dal 
M°. Silvia Gazzola.
Ci hanno proposto musiche di grandi compositori italiani 

e stranieri: Giuseppe Verdi (estratti dalla TRAVIATA e 
dall’AIDA), Carl Orff (estratto da CARMINA BURA-
NA), NikolaY R. Korsakov (estratto da SHEHERAZA-
DE), Saint-Saens (DANZA MACABRA); e come pezzo 
finale il 4°movimento della IX SINFONIA di L.v. Bee-
thoven (l’INNO ALLA GIOIA).

Esecuzione molto coinvolgente che ha veramente “pre-
so” le numerose persone presenti, e che ha saputo creare 
grande sintonia e vicinanza tra musicisti e pubblico.
Tra il primo e il secondo incontro, la domenica 16 mar-
zo, abbiamo vissuto un momento speciale di questo cam-
mino: la S. Messa celebrata da don Daniele Bravo (as-
sistente del CVS della nostra Diocesi, e già curato della 
nostra Parrocchia una decina di anni fa). E anche questo 
è stato un momento forte e significativo: di partecipazio-
ne, di fede e di preghiera, di intensa testimonianza.
Per molti di noi si è trattato di una scoperta di un mondo 
e di dimensioni di vita che non ci immaginavamo ne-
anche. A conferma della verità delle parole del Papa: 
persone disabili “soggetti attivi” nella società e nella 
Chiesa; persone che hanno bisogno di noi; persone che 
a noi sanno dare una ricchezza che noi non abbiamo e 
che ci fa crescere. E la sensazione è stata proprio questa: 
ognuno di è tornato a casa ogni volta molto più “ricco” 
di come era arrivato. 
Un grazie sincero e con profonda riconoscenza a chi ha 
saputo farci crescere in questo modo.

Don Valerio
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I SANTI DELLA DIOCESI DI BERGAMO
A CURA DI DON VALERIO

Il 7 maggio, la Chiesa di Bergamo celebra la memoria liturgica del beato ALBERTO DA VILLA D’OGNA 
(Villa d’Ogna - Bergamo - 1214 circa / Cremona 7 maggio 1279).

Nacque da una famiglia di modesti contadini. Laborioso e pio si sposò 
senza mai tralasciare le opere di pietà e di carità. La sua illimitata ge-
nerosità verso i poveri rese estremamente dura la convivenza con sua 
moglie. Anche i compaesani fecero convergere su di lui il loro astio fino 
a costringerlo ad allontanarsi dal suo paese natio e a riparare a Cremona. 
Qui entrò nel Terz’Ordine secolare e spese le sue fatiche a favore dei 
più poveri e in opere di pietà.

Alberto da Bergamo fu un modesto fiore del giardino Gusmano e il più 
bell’esempio di quella santità a cui ogni cristiano è chiamato e che in 
nulla esce dall’ordinario. Egli fu semplice agricoltore del territorio ber-
gamasco, dove nacque, all’inizio del XIII secolo, a Villa d’Ogna.
Fin dall’infanzia camminò nelle vie di Dio, mettendo soprattutto in pra-
tica il grande precetto della carità. Per consiglio e per volontà dei suoi 
contrasse matrimonio, ma non trovò nella sua compagna né compren-
sione né affetto; tuttavia la sua pazienza fu inalterabile.
Venendogli contestato il possesso di alcune terre da persone potenti, per 
amore di pace, lasciò il suo paese e si ritirò a Cremona, dove visse del 
lavoro delle sue mani.
Aggregatosi al Terz’Ordine di San Domenico si dedicò senza posa alle 
opere di misericordia, essendo solito sostenere che sempre si trova il 
tempo di fare il bene quando si vuole. Egli predicò eloquentemente con 
le opere, dando l’esempio luminoso di quella carità cosi poco compresa 
e ancor meno praticata da tanti cristiani, che pur si dicono praticanti.
Alberto presentì l’ora della sua morte, avvenuta a Cremona il 7 Maggio 
1279, spirando serenamente, confortato dagli ultimi Sacramenti. Molta 
gente accorse a venerare il sacro corpo, attirati dal suono miracoloso delle campane che suonarono senza essere 
toccate.
Un altro fatto straordinario avvenne al momento della sua sepoltura: via via che si scavava la fossa la terra si pie-
trificava, sicché si pensò di seppellirlo nel Coro della Chiesa dove si rese celebre per grazie e miracoli.
Papa Benedetto XIV il 9 Maggio 1748 ne approvò il culto. 

O Padre,
che nel comandamento del tuo amore

ci ordini di amare anche coloro che ci affliggono,
fa’ che, imitando l’esempiodel beato Alberto,

sappiamo rendere bene per male
e portare gli uni i pesi degli altri.

(dalla liturgia del beato)

Dalla Lettera Apostolica “Octogesima adveniens”, del Papa Paolo VI.
(“Octogesima Adveniens è il titolo della Lettera Apostolica pubblicata il 14 maggio 1971 da Papa Paolo VI in 
occasione dell’ottantesimo anniversario della Rerum Novarum. Il pontefice riafferma la validità della Dottrina 
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sociale della Chiesa secondo le linee della Rerum Novarum, e ne sviluppa l’in-
segnamento in relazione alla nuova situazione sociali e ai problemi del tempo). 

È a tutti i cristiani che noi indirizziamo, di nuovo e in maniera urgente, un invito 
all’azione. Nella Nostra enciclica sullo sviluppo dei popoli, Noi insistevamo 
perché tutti si mettessero all’opera: «I laici devono assumere come loro compito 
specifico il rinnovamento dell’ordine temporale. Se l’ufficio della gerarchia è 
d’insegnare e di interpretare in modo autentico i principi morali da seguire in 
questo campo, spetta a loro, attraverso la loro libera iniziativa e senza attendere 
passivamente consegne o direttive, penetrare di spirito cristiano la mentalità e 
i costumi, le leggi e le strutture della loro comunità di vita». Ciascuno esamini 
se stesso per vedere quello che finora ha fatto e quello che deve fare. Non basta 
ricordare i principi, affermare le intenzioni, sottolineare le stridenti ingiustizie 
e proferire denunce profetiche: queste parole non avranno peso reale se non 
sono accompagnate in ciascuno da una presa di coscienza più viva della propria 
responsabilità e da un’azione effettiva. È troppo facile scaricare sugli altri la responsabilità delle ingiustizie, 
se non si è convinti allo stesso tempo che ciascuno vi partecipa e che è necessaria innanzi tutto la conversione 
personale ...
Il cristiano alimenta la propria speranza sapendo innanzi tutto che il Signore è all’opera con noi nel mondo 
e che attraverso il suo corpo che è la chiesa - e per essa in tutta l’umanità - prosegue la redenzione compiuta 
sulla croce e che esplose in vittoria la mattina della risurrezione (cf. Mt 28, 30; Fil 2, 8-11); sapendo ancora 
che altri uomini sono all’opera per dar vita ad azioni convergenti di giustizia e di pace; poiché dietro il velo 
dell’indifferenza c’è nel cuore di ogni uomo una volontà di vita fraterna e una sete di giustizia e di pace che si 
devono far fiorire.
In tal modo, nella diversità delle situazioni, delle funzioni, delle organizzazioni, ciascuno deve precisare la 
propria responsabilità e individuare, coscienziosamente, le azioni alle quali egli è chiamato a partecipare. Coin-
volto in correnti diverse dove accanto a legittime aspirazioni s’insinuano orientamenti più ambigui, il cristiano 
deve operare una cernita oculata ed evitare di impegnarsi in collaborazioni non controllate e contrarie ai prin-
cipi di un autentico umanesimo, sia pure in nome di solidarietà effettivamente sentite. Se infatti egli desidera 
avere una funzione specifica, come cristiano in conformità alla sua fede - funzione che gli stessi increduli at-
tendono da lui - deve stare attento, nel suo impegno attivo, a delucidare le proprie motivazioni, e a oltrepassare 
gli obiettivi perseguiti in una visione più comprensiva, al fine di evitare il pericolo di particolarismi egoistici e 
di totalitarismi oppressori (n. 48-49).
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GRUPPO MISSIONARIO 					     A cura di Adobati Sergio

Il gruppo missionario informa che DOMENICA 18 MAGGIO ci sarà la raccolta di vestiti, scarpe, mate-
rassi ... porta a porta: invitiamo la popolazione ad esporre nella prima mattina fuori dalle proprie abita-
zioni indumenti che non usate più.
Ricordiamo inoltre che per chi desidera, sul territorio di Cologno ci sono 4 cassonetti GIALLI (al mercato, al 
Cimitero, alla scuola dell’infanzia statale ed in via dei Caniana) per la raccolta di vestiario durante tutto l’anno. 
GRAZIE per l’attenzione ed il vostro contributo.

Ricordo anche che, durante la Settimana della Solidarietà, Venerdì 16 Maggio alle ore 20,15 
in chiesa parrocchiale, ci sarà la S. Messa per tutte le associazioni di Volontariato.

Claudio Legramanti dalla Tailandia 
Carissimo Sergio ed amici del gruppo missionario, ciao. 
Dopo aver passato un mese quasi senza bambini (ne son 
rimasti una trentina che non hanno potuto raggiungere la 
famiglia per svariate ragioni) in vacanza per fine anno sco-
lastico e con nostra grande gioia per tirare un po’ il fiato, ci 
siamo tutti accorti però di come le nostre giornate fossero 
vuote senza la loro presenza e le loro grida. Ancora pochi 
giorni e torneranno per avviarsi al nuovo anno scolasti-
co che inizia il 10 maggio; saremo presto tutti occupati 
nel provvedere al lavaggio e alla disinfestazione dei loro 
pochi vestiti, onde evitare brutte sorprese, già verificatesi, 
e provvedere al cambio delle divise dovuto alla loro cre-
scita. Come vedete c’è sempre molto da fare; grazie a Dio 
ho degli ottimi aiutanti, e poi ci siete Voi che ci sostenete 
con le vostre preghiere e con il vostro contributo materia-
le; tutti noi ve ne siamo grati e nel ringraziarvi, vogliamo 
augurare ad ognuno di Voi: Buona Pasqua.

P. Esvildo Pelucchi dal Brasile
Carissimi coscritti del 1952, mi hanno comunicato che 
avete depositato a nostro favore un vostro contributo per 
sostenere le attività che stiamo svolgendo con i ragazzi del-
la periferia di Londrina. Vi ringrazio a nome mio e a nome 
di tutti questi nostri piccoli che hanno la possibilità di con-
tinuare nel loro sogno di crescere bene (magari diventando 
anche calciatori ...) allenandosi nella scuola dei valori e dei 
principi cristiani che attraverso la disciplina sportiva li aiu-
tiamo ad interiorizzare. Accompagniamo con trepidazione 
le notizie sulla crisi economica e sulle difficoltà che si stan-
no abbattendo anche sopra la realtà italiana... Nonostante 
tutto vi siete messi a sostenere ancora il nostro progetto... 
Vi siamo grati e ammiriamo la vostra generosità!
Auguro a voi tutti e alle vostre famiglie: tanti Auguri di 
una Felice e Santa Pasqua!!! 
Prego che il Signore vi ricompensi con il centuplo qui 
sulla terra e la vita eterna poi.

g
r
u
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23a SETTIMANA DELLA SOLIDARIETà

11 - 18 maggio 2014

Sabato 17
Serata audio-visivaSala Arcobaleno - Cooperativa Berakah: ore 21.00

Domenica 18Giornata di incontro e festa della realtà 
di volontariato localePorta Rocca - via Mons. Drago: ore 08.00 - 19.00 

ESPOSIZIONE delle attività 
dei gruppi e associazioniCondivisione del PRANZO multietnico

KOKI - COLOGNO

Raccolta alimentare e abiti Porte della chiesa dalle 8.00 alle 12.00Parco della Rocca dalle 12.00 alle 19.00
per il fondo famiglie bisognosegestito dalla CARITAS parrocchiale

GRUPPI PROMOTORI: ADMO - AGREO - AVIS - ALVEARE - AM_BRA - ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI 
ASSOC. KOKI COLOGNO - ASSOC. INSIEME - BERAKAH - CENTRO DI PRIMO ASCOLTO E COINVOLGIMENTO 
CROCE ROSSA URGNANO - FARD - FORBICI IN TASCA - GRUPPO ALPINI - GRUPPO FOTOGRAFICO A4 - MISSIONARIO 
MUSICATTIVA - ORATORIO - PARROCCHIA - PERVINCA - PROTEZIONE CIVILE - SULLA STRADA “DECIMA BG”

Con il patrocinio del Comune di Cologno al Serio  

non solo diritti 
ma anche doveri

Da Domenica 11
Presentazione dei gruppi

Fossato porta ROCCA

Esposizione delle FINALITà 

e riferimenti per contatti

Venerdì 16
Serata di riflessione

Chiesa Parrocchiale: ore 20.15 

Santa MESSA per le Associazioni

Serata formativa
Sala Agliardi Oratorio: ore 21.00

Da cittadini: fra diritti e doveri

Relatore: Sig. Gianpietro Forlani

 Eventuali offerte raccolte 
durante la manifestazione saranno devolute per il seguente scopo:

FONDO PER FAMIGLIE BISOGNOSE GESTITO DALLA PARROCCHIA
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Verbale del Consiglio Pastorale
Lunedì 24 MARZO 2014

1. Punto: “A seguito dell’incontro nel mese scorso con 
i rappresentanti dell’AC diocesana: quali conclusioni 
trarre per la nostra Parrocchia?”
Il Parroco relaziona brevemente sull’incontro svoltosi du-
rante il Consiglio Pastorale del mese di febbraio con Mons. 
Silvano Ghilardi, sacerdote assistente e il sig. Paolo San-
guettola, presidente, dell’Azione Cattolica di Bergamo.
Dopo aver rivisitato l’esperienza di Cologno, è utile al-
lora, vista com’è composta la nostra comunità 
parrocchiale e le numerose iniziative 
che sono in atto, tentare di riavviare 
l’Azione Cattolica?
Don Valerio espone le sue im-
pressioni: l’intervento di don 
Silvano è servito per ripren-
dere le varie tappe dell’A-
zione Cattolica fino al suo 
momento di crisi. Adesso a 
sorpresa il Vescovo la rilan-
cia, per dare vivacità alla vita 
della Parrocchia. Il presiden-
te uscente ha illustrato gli obiettivi 
dell’Azione Cattolica, sottolineando che il 
Vescovo sollecita a far sì che essa possa essere un 
valido strumento per preparare gli adulti alla vita parroc-
chiale, affinché la formazione personale si dilati, poi, nella 
vita parrocchiale. In concreto, Don Silvano diceva che l’A-
zione Cattolica potrebbe curare la formazione di adulti cri-
stiani che sappiano guidare altri adulti, specialmente nella 
catechesi. 
Il parroco invita i componenti del Consiglio a riflette-
re sull’utilità e sull’opportunità di considerare l’apporto 
dell’Azione Cattolica, che fa sua la pastorale della Chiesa, 
nella nostra Parrocchia. Qualora si decidesse di valutarne 
l’utilità nella formazione dei laici, è disponibile un opusco-
lo dell’A.C. diocesana con le varie indicazioni per iniziare 
ad avviare un’associazione parrocchiale.
Seguono diversi interventi dei consiglieri; dopo approfon-
dita discussione si passa alla votazione: “Riavviare in par-
rocchia l’ Azione Cattolica?”: favorevoli: 3; contrari: 11; 
astenuti: 7.
Il Parroco conclude che intanto non si avvia la formazione 
di un’associazione parrocchiale di A.C.; considerato però 
il forte numero di astenuti, se nel nostro cammino si rive-
lasse necessario, se ne riesaminerà la possibilità.

2. Punto: Rileggendo la lettera del Vescovo “Uomini e 
donne capaci di Vangelo” e le sintesi conclusive emerse 

nei lavori di gruppo durante la Giornata Parrocchiale 
della Comunione Ecclesiale (allegato 1): quali sono se-
condo te gli aspetti che potrebbero essere interessanti 
per la nostra vita comunitaria? ci sono secondo te delle 
prospettive per rinnovare e migliorare la nostra pasto-
rale parrocchiale? Quali? 

2.1. Il Parroco espone i punti salienti di quanto emerso du-
rante gli incontri tenuti a settembre nell’ambito della 

Giornata Parrocchiale della Comunione Ec-
clesiale:

- La prima azione fondamenta-
le è quella della testimonianza 

personale.
- Poi, occorre creare occa-
sioni di incontro tra le per-
sone:
a) Sperimentare momenti 

comunitari di quartiere. b) 
Valorizzare i cammini e i mo-

vimenti presenti nella parroc-
chia come risorsa che il Signore ci 

ha donato, divulgando in modo efficace 
ciò che sono e che propongono (trovare qual-

cuno che faccia da collegamento tra i vari gruppi per po-
ter favorire la collaborazione e la comunicazione tra i vari 
gruppi e con le autorità civili, anche con calendari struttu-
rati; promuovere un paio di incontri all’anno (Pentecoste? 
...) per pregare tutti insieme il Signore affinché tocchi il 
cuore di chi è più lontano; attivare piccoli gruppi di aiu-
to che si mettano a disposizione e vadano in soccorso ai 
fratelli). c) Creare momenti di incontro tra famiglie (pre-
ghiera comunitaria per la famiglia e con la famiglia con 
cadenza mensile, escludendo i giorni di sabato e domeni-
ca; promuovere incontri di formazione con i genitori dei 
ragazzi, in particolar modo quelli che vedono coinvolti i 
genitori dei ragazzi dei sacramenti, ma non solo, con un 
nutrito turnover di sacerdoti, teologi o persone particolar-
mente carismatiche, per cercare di incontrare la sensibilità 
del maggior numero di famiglie).
- �Le proposte già presenti vanno potenziate, rendendole 

più significative; soprattutto, bisogna rivalutare e sotto-
lineare l’ importanza della Parola. 

- �Usare maggiormente mezzi informatici (e-mail, ecc.): 
sono solo strumenti, ma utili (anche radio parrocchiale?)

2.2. Il Parroco chiede che cosa si può fare per un maggior 
coordinamento tra i gruppi, al di là della Settimana della 
Solidarietà? Che tipo di coordinamento occorre? 

GRUPPI PROMOTORI: ADMO - AGREO - AVIS - ALVEARE - AM_BRA - ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI 
ASSOC. KOKI COLOGNO - ASSOC. INSIEME - BERAKAH - CENTRO DI PRIMO ASCOLTO E COINVOLGIMENTO 
CROCE ROSSA URGNANO - FARD - FORBICI IN TASCA - GRUPPO ALPINI - GRUPPO FOTOGRAFICO A4 - MISSIONARIO 
MUSICATTIVA - ORATORIO - PARROCCHIA - PERVINCA - PROTEZIONE CIVILE - SULLA STRADA “DECIMA BG”

Con il patrocinio del Comune di Cologno al Serio  



18

Noti
zi
e 

dall’oratorio

Alcuni suggerimenti: l’inizio è stato dato con la Giornata 
della Comunione Ecclesiale; c’è poi il Consiglio Pastorale 
che è un altro modo perché sono rappresentati tutti i gruppi; 
si potrebbe pensare a una giornata di preghiera comunitaria 
di tutti i gruppi a Pentecoste: però, per non moltiplicare le 
iniziative, come giornata di preghiera comunitaria, venga 
“sfruttata” quella di maggio, una Messa per tutti i gruppi 
durante la Settimana della Solidarietà (proposta condivisa 
da tutti);.comunicare attraverso il sito le finalità e l’orga-
nizzazione dei gruppi presenti in Parrocchia. 

3. Punto: Guardando alla scheda che presenta quanto 
già esiste in Parrocchia riguardo alla formazione cri-
stiana per adulti (allegato 2): che giudizio puoi dare 
circa la validità e la modalità con cui vengono presen-
tate e impostate le diverse proposte formative (almeno 
quelle che conosci o vivi in prima persona)? Quali con-
fermare; quali correggere; quali eliminare; quali nuo-
ve aggiungere per dare risposta alle molteplici e attuali 
esigenze formative degli adulti?
Il parroco spiega che nella comunità parrocchiale esisto-
no numerosi cristiani che non fanno formazione, altri che 
fanno parte di associazioni sovra parrocchiali (es. cate-
cumenali; comunione e liberazione; ecc.), altri che fanno 
formazione specifica, come i catechisti. Resta sempre il 
problema dei lontani. 
Mancano tuttavia laici che abbiano fatto una formazione 
teologica, anche solo di primo livello, che possano diven-
tare a loro volta formatori, che abbiano delle competenze 
che consentono loro di guidare la formazione dei cate-
chisti, degli adulti, di operare nella pastorale familiare, 
di essere cioè laici che approfondiscono e si creano una 
competenza specifica; per la promozione del laicato oc-
corrono competenze specifiche, perché non sia un laicato 
sudditante. 
A fronte di alcune obiezioni emerse, il parroco ribadisce 
l’utilità di una formazione adeguata, per affidare a laici 
competenti la catechesi degli adulti e la collaborazione 
responsabile nella vita parrocchiale: laici che sanno co-
niugare le competenze con la pastorale. Non è la ricerca 
della perfezione, ma è per far crescere una comunità nella 
conoscenza e nella competenza. Perciò per avere dei laici 
formati, è importante cambiare il modo di fare pastorale: 
è ora di non lasciarsi prendere dall’affanno di avere tanti 
operatori esecutori, senza fare una progettazione a lungo 
termine per formare laici responsabili.
Il parroco ha condiviso questo pensiero anche nella riunio-
ne dei preti del Vicariato, che hanno condiviso l’utilità di 
promuovere una scuola vicariale di “teologia”, che però 
potrà essere attuata non prima di due anni, essendoci in 
atto altri cammini formativi, soprattutto per catechisti. In 
questi due anni di attesa si dovrà riflettere come strutturare 
questa proposta a livello vicariale.

Per quanto riguarda la scheda delle attività parrocchiali si 
ragionerà nel prossimo Consiglio.

4. Punto: Varie comunicazioni
- �Don Gabriele: a seguito della lettera inviata all’Ammini-

strazione Comunale, il Comune ha preso a cuore il pro-
getto dell’operatore di cortile; l’oratorio sarà il baricentro 
rispetto agli altri luoghi per un coordinamento e per dare 
una progettualità a lungo termine. Lo sportello psicolo-
gico sarà di nuovo finanziato dall’Amministrazione Co-
munale.

- �Il Parroco comunica che, in merito alla pastorale dei de-
funti, si sta pensando di introdurre una veglia funebre 
comunitaria, coinvolgendo anche i ministri straordinari 
della Comunione, tutte le vigilie dei funerali presso le fa-
miglie dei defunti: i pareri dei consiglieri sono positivi. 

- �Infine il Parroco informa che il Centro di Ascolto Caritas 
sta attivando la possibilità di acquistare voucher finanziati 
dalla Diocesi, per lavori da svolgere in Parrocchia. 

- �Prossimi Consigli: 28 aprile e 23 giugno.
Per la segretaria

Anna Pelucchi

Avere il CUD 2014
CUD 2014, e potrebbe essere un disagio pesante per i 
pensionati. Gli enti previdenziali non invieranno più 
direttamente il Cud (il modulo che certifica i redditi 
annuali) ai pensionati o ai percettori di prestazioni 
sostitutive del reddito (esempio: cassa integrazione, 
mobilità, ecc.). Da un lato c’è la volontà di ridurre le 
spese dello Stato (solo in Bergamasca il non invio dei 
CUD potrebbe far risparmiare più di 600.000 euro), 
dall’altra la necessità di non creare problemi.

La legge 228/2012 ha previsto che l’invio avvenga 
solo su richiesta, attraverso internet oppure telefo-
nando al Call Center dell’Inps. 
Per venire incontro a queste necessità, mante-
nendo attiva la possibilità di raccogliere i moduli 
CUD con la firma dell’8 per mille e del 5 per mille,  
la Cisl di Cologno Al Serio, offre un utile servizio  
di assistenza e di aiuto a chi ne avesse bisogno.

Si provvederà a stampare il CUD presso il CAF 
CISL di Cologno al Serio.  Se il pensionato non 
è tenuto a presentare dichiarazioni più articolate 
(modello 730 / UNICO, ecc.) deve semplicemente 
firmare la destinazione dell’8 per mille  e del 5 per 
mille e poi consegnare il CUD presso la CISL. 

Sicuramente è più facile a farsi che a dirsi...
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“Un grande tavolo, la tovaglia, la luce, il calore di 
una famiglia, grande, variegata... siamo qui con il de-
siderio di ricordare un amico, un figlio, un fratello. 
Il sogno di continuare a sognare, facendo sognare”.
Con queste parole si è aperto il week end che in questo 
articolo vi vogliamo un po’ raccontare: un week co-
minciato con una cena, una cena povera... povera per-
ché c’era poco da mangiare, povera per provare sulla 
propria pelle per una sera quello che milioni di perso-
ne provano sulla loro pelle ogni sera, purtroppo..., ma 
anche ricca: ricca di ricordi, ricca di amicizie, ricca 
dell’aver condiviso un tempo insieme, ricca del tanto 
bene che è riuscita a fare.
Una cena in cui si è fatto memoria di un’altra Cena, di 
Qualcuno che ha offerto la sua vita per tutti, di qual-
cuno che ogni giorno ha offerto e offre ancora un pez-
zetto della sua vita per aiutare chi una vera vita non ce 
l’ha mai avuta.
Il progetto caritativo che ha visto coinvolta la nostra 
comunità durante il periodo di Quaresima, ha offer-
to l’occasione, in particolare nella serata di sabato, di 
conoscere più da vicino le realtà e le persone che, an-

che grazie al nostro contributo, potranno cominciare a 
riscrivere la loro storia forse con una speranza in più.
Tutto è cominciato con un sogno, il sogno di Cristian, 
quel sogno che lo portò a trascorrere le sue ferie a ser-
vizio dei ragazzi più bisognosi in Bolivia, dove con-
tribuì, con alcuni amici alla costruzione del carcere 
minorile di Qalauma, gestito da un missionario berga-
masco, Riccardo Giavarini.
Abbiamo ascoltato la testimonianza dei ragazzi che, 
con Cristian, erano stati in Bolivia e che ci hanno rac-
contato la loro esperienza, quello che avevano realiz-
zato e di come in quei posti la vita sia molto diversa 
dalla nostra.
Non si torna mai uguali a come si è partiti... si torna 
con la consapevolezza che le cose che contano davve-
ro nella vita sono per noi talmente scontate che a volte 
non sappiamo apprezzarne il vero valore.
Si torna contenti di aver fatto qualcosa di buono per 
qualcuno e con la voglia di ripartire un’altra volta.
Si riparte un’altra volta con la voglia di poter dare 
sempre di più, ma sapendo che la vera ricchezza è 
quella che poi torna con noi a casa. Si torna con la 

“PER CONTINUARE A SOGNARE”...
Racconto di un week end solidale (12 e 13 aprile)
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voglia di raccontare ad altri quello che si è vissuto 
perché anche altri possano magari un giorno vivere la 
stessa esperienza. Si torna grati per quello che si ha 
e per quello che si è ricevuto. Si torna felici di aver 
potuto dare il proprio contributo.
I ragazzi, e insieme a loro due rappresentanti del Cen-
tro Missionario Diocesano, ci hanno raccontato di 
come la condizione della donna sia veramente difficile 
ed è proprio per questo che tutto ciò che noi abbiamo 
raccolto durante la Quaresima e durante la cena sarà 
devoluto a favore della costruzione di alcuni mini-ap-
partamenti per le ragazze che sono uscite dal circolo 
dello sfruttamento sessuale nella città di El Alto.

Ma non finisce qui!
La domenica, di buon mattino, dopo la Messa in Par-
rocchia, ecco aprire i cancelli dell’Oratorio ad un’i-
niziativa insolita, ma davvero molto simpatica e, dai 
commenti della gente, davvero utile!!!
Il campetto del nostro Oratorio si è trasformato in un 
organizzatissimo auto lavaggio dove più di 100 mac-
chine, durante la giornata, sono state lavate, grazie 
alla voglia degli amici di Cristian e degli adolescenti 
di mettersi un po’ in gioco e al servizio di questa bella 
proposta.
Complice uno splendido sole che ha faticato un po’ 
ad alzarsi ma che poi ci ha allietati fino al tardo po-
meriggio, la giornata è trascorsa tra lavare ed asciu-
gare macchine che continuavano ad entrare ed uscire 

dall’Oratorio. È stata una giorna-
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In occasione di questi giorni
dedicati alla memoria di Cristian,

la mamma Giovanna,
a nome della famiglia, 
ci tiene a far arrivare

a tutti questo messaggio:

“Ringrazio tutta la comunità di Cologno per aver 
sostenuto la mia famiglia con la vicinanza e con 
la preghiera, per me di fondamentale importanza 
per sostenerci nelle difficoltà della nostra vita e vi 
assicuro che ci ha sorretto nel nostro dolore.
Dal giorno della tragedia e nei giorni seguenti mi 
ha dato una forza tale da vivere quei giorni con 
una serenità umanamente incredibile: il Signore 
mi ha abbracciato e mi ha portato veramente in 
braccio. Cristian era uno dei tre grandi doni che 
Dio mi ha dato e non smetterò mai di ringraziarlo 
per questo.
Questi nostri figli che pensiamo di conoscere, ma 
che in realtà solo Dio conosce veramente in pro-
fondità, guidandoli nella vita ed avendo con loro 
un dialogo diretto continuo, come non affidarli 
sempre a Lui?
Ringrazio infinitamente don Emilio e don Gabriele 
per il progetto di solidarietà in memoria di Cristian 
tenutosi in Quaresima: è stata un’iniziativa che ha 
coinvolto molte persone.
Ringrazio i suoi amici e gli animatori che il giorno 
del “Solidal Car Wash” lavando le auto si sono 
divertiti molto ricordando Cristian. Queste erano 
le cose che piacevano a lui: darsi da fare per gli 
altri divertendosi.
Ringrazio i catechisti che nella preghiera e nel 
dialogo mi sono stati vicini. Andiamo avanti por-
tando la croce, questa croce che, vi assicuro è 
molto pesante, ma solo se sapremo portarla con 
Gesù non ci schiaccerà”.
Grazie di cuore!

Giovanna

ta molto bella, si respirava un clima sereno 
ed allegro, l’allegria che sanno trasmette-
re i ragazzi quando si ritrovano insieme..., 
una giornata che ha fatto emergere e vede-
re quanto di bello si portano dentro questi 
ragazzi e questi giovani.
Un’iniziativa all’insegna della semplicità, 
un’iniziativa che nel suo piccolo ci ha di-
mostrato quanto grande può essere il cuo-
re delle persone che credono che si possa 
fare del bene, anche, perché no, lavando 
un auto. E di auto ne abbiamo lavate più di 
cento!!! Giusto il tempo di una bella gri-
gliata di carne e poi al lavoro senza sosta... 

quasi... Davvero tante perso-
ne in queste due giornate 
sono passate in Oratorio e 
hanno partecipato ai mo-
menti e alle iniziative in 
favore del progetto caritati-
vo e questo ci dimostra che 
fortunatamente c’è ancora 
qualcuno che crede che il 
mondo possa essere miglio-
re se si è capaci di donare 
qualcosa di nostro a chi ne ha 
più bisogno. Non ci resta che 
ringraziare tutti coloro che 
con il loro contributo hanno 
reso speciale questo week end 
e che, nel ricordo di un amico, 
continuano a sognare per lui e 
con lui..., aiutando gli altri a 
continuare a sognare!
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OPEN DAY ASILO NIDO EUREKA
VI ASPETTIAMO DOMENICA 18 MAGGIO

dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

VI ASPETTIAMO!!!

ORATORIO S. GIOVANNI BOSCO - COLOGNO AL SERIO

CAMPI ESTIVI 2014
AL MARE... IN TOSCANA!!!

Una nuova indimenticabile avventura ti attende...
nel fantastico Forte di Marina di Bibbona (LI)!!!

Il campo è un’esperienza educativa dal punto di vista umano e cristiano; 
ci si aiuta nei vari momenti della giornata (gioco, riflessione, preghiera, uscite, lavori di casa...) 

cercando di imparare a condividere le cose piccole e grandi.
Chi intende partecipare deve avere un certo spirito di adattamento,
la voglia di stare insieme, il rispetto delle regole e della vita comune.

CAMPO 4a-5a ELEMENTARE e 1a MEDIA (2004 - 2002)
dal 3 all’8 agosto 2014

CAMPO 2a-3a MEDIA e 1a ADO (2001 - 1999)
dall’8 al 13 agosto 2014

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: e 200

Le iscrizioni si aprono Lunedì 12 Maggio 2014

e rimarranno aperte fino ad esaurimento dei posti disponibili (45 per turno)

Se vuoi iscriverti compila il MODULO che trovi nel sito www.parrocchiacologno.it 

o in Oratorio e consegnalo presso la Segreteria dell’Oratorio 

dal Lunedì al Venerdì dalle 15.00 alle 18.00 

versando una caparra di e 50,00 (che non sarà restituita in caso di ritiro del ragazzo).

Verrà applicato uno sconto del 10% a partire dal secondo fratello iscritto.

Per gli iscritti non residenti a Cologno al Serio verrà applicato un aumento del 10% sulla quota di iscrizione.

E RICORDA: se partecipi ai campi estivi, hai diritto ad uno sconto del 20% sulla quota del CRE!

In caso di difficoltà economiche, c’è la possibilità di pagare la quota a piccole rate...
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ASILO NIDO “EUREKA”

OPEN DAY ASILO NIDO EUREKA
VI ASPETTIAMO DOMENICA 18 MAGGIO

dalle 9.30 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00

VI ASPETTIAMO!!!

Ad accogliervi ci saranno la coordinatrice, le educatrici e alcuni genitori dei bambini frequentanti. 
Potrete visitare il nido, verranno proposti alcuni giochi ai bambini, faremo merenda insieme... 

e tanto altro ancora!!!

Per info: scuolamaternabrasi@libero.it
Seguici su Facebook: Asilonidoeureka Cologno al Serio
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L’anno scolastico è sul finire, numerose sono state le attività e ini-
ziative legate a questa tematica. 
Nei laboratori di cucina abbiamo preparato torte, marmellate, torte 
salate, tutto all’insegna di FRUTTA e VERDURA.
Dobbiamo dire che questa esperienza ha aiutato i nostri bambini a 
non essere più così diffidenti nei confronti di cibi nuovi.
Per il bambino è importante fare esperienze significative a scuola 
sul “saper cosa” e “come mangiare”. L’ambiente in cui vive il 
bambino (famiglia, scuola, varie agenzie educative) influenza il 
modo di accostarsi al cibo.
Intervenire sull’alimentazione dei bambini fin da piccoli significa 
avviare un percorso per migliorare la qualità della vita nelle età 
successive.
Nutrilandia ci accompagnerà per altri due anni alla scoperta dei 
cibi della piramide alimentare. 
Ringraziamo la Mailboxes di Cologno per averci regalato que-
sto simpatico striscione. 

SCUOLA MATERNA “DON CIRILLO PIZIO”



PER FARE 
UN ORTO...
PER FARE UN ORTO CI VUOLE UN SEME...
E così la nostra maestra Maria ci ha comprato i semi

PER FARE UN ORTO CI VUOLE LA TERRA
Abbiamo comprato la terra, qualcuno di noi ne ha portata una man-
ciata da casa

PER FARE UN ORTO CI VUOLE ESPERIENZA
La nostra maestra Maria di esperienza ne ha da vendere, è stata molto preziosa nella realizzazione dell’orto

PER FARE UN ORTO CI VUOLE PAZIENZA
Maria ci ha insegnato che bisogna preparare il terreno, poi bisogna piantare i semi e bagnare la terra e... attendere

Coltivare a scuola significa coltivare dei saperi. SAPERI che hanno a che fare con i gesti, con un apprendimento 
esperienziale che le generazioni più giovani non sempre hanno modo di sperimentare. Coltivare a scuola è quindi 
un modo per imparare. Imparare a conoscere gli esseri viventi, il funzionamento di una comunità, rispettare i tempi 
della natura.
Vi aggiorneremo sui nostri prodotti! Per ora guardateci qui. 
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Gemma Pierina Pezzotta
5° anniversario

Giovanni Vescovi
38° anniversario

Antonio Maver
13° anniversario

Giuseppina Picenni
13° anniversario

Giovanni Peisino
1° anniversario

Giuseppe Riva
3° anniversario

Francesco Zanardi
3° anniversario

Battistina Maver
6° anniversario

Pietro Santinelli
13° anniversario

Ci hanno lasciato

Margherita Campolo
anni 87 - 12 aprile

Battistina Filippoli
anni 86 - 14 aprile

Teresa Maria Barazzetta Furlan
anni 83 - 17 aprile

Attilio Angeretti
anni 90 - 18 aprile

Carlo Cavalleri
anni 74 - 23 aprile

Rosalia (Rosalba) Carrara
anni 74 - 30 aprile

padre Gesualdo 
Lazzari

6° anniversario

padre Gaudioso Riva
5° anniversario

don Mario Minola
22° anniversario

sr Lucia Lorenzi
2° anniversario

Maria Bastioni 
Maccagni

1° anniversario

Anniversari



Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
Cologno al Serio - Spirano - Urgnano

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
si trova in via Manzoni,13 a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.891847
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

Orari di apertura: martedì dalle 9.30 alle 11.30 e sabato dalle 15.30 alle 17.30

Pietro Santinelli
13° anniversario
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Via Vittorio Veneto, 20

24055 Cologno al Serio (BG)

Cell. 389.1347375
320.4858965

P.IVA 03951970163

E-mail:

onoranzefunebrisantarita@hotmail.it
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Vittoria Assicurazioni

CHIEDI UN CONSIGLIO 
PER PROTEGGERE:

L’automobile - La salute dei tuoi cari
La casa - La pensione

Rag. GIOVANNI MARRONE Agente Generale

Treviglio - V.le Piave, 3 - Tel. 0363.45906 - Fax 0363.303095
Cologno al Serio - Via Rocca, 11 - Tel. 035.896811

Stare Bene
Poliambulatorio Medico

DENTISTICO
responsabile sanitario dott. vittorio marchini

igiene orale ceramica integrale
sbiancamenti lega preziosa ceramica
implantologia ortodonzia estetica
protesi totali poco palato con o senza impianti

PRENOTA UNA VISITA PER LA
SALUTE DELLA BOCCA E DEL TUO SORRISO

visita - radiografi a e preventivo gratuito
odontoiatra dott. pezzoli andrea

Calendario prelievi anno 2014
presso l’unità di Raccolta Ospedale di Romano di Lombardia

sabato 4 e domenica 5 gennaio • sabato 5 e domenica 6 aprile
sabato 5 e domenica 6 luglio • sabato 4 e domenica 5 ottobre




